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XIX.
   –––––––––––––––––
Dalla ‘voce degli studenti’ alla co-progettazione di percorsi inclusivi:
uno studio di caso
From the ‘student voice’ to the co-design of inclusive paths: a case
study
   –––––––––––––––––
Catia Giaconi, Arianna Taddei, Noemi Del Bianco, Aldo Caldarelli,
Ilaria D’Angelo
Università degli Studi di Macerata

Il presente contributo prende le mosse all’interno del movi-
mento pedagogico Student Voice (SV), presente nella letteratu-
ra internazionale e nazionale con emergenti pratiche innovati-
ve (Grion, 2017). La struttura base di SV pone al centro il
punto di vista degli studenti nella ricerca educativa, dove il
dialogo e il confronto critico rappresentano gli elementi cru-
ciali per avere un feedback diretto dai “testimoni” dei processi
formativi (Cook-Sather, 2014). La promozione della parteci-
pazione attiva degli studenti nel nostro contesto di ricerca at-
tiene alla voce di studenti universitari con disabilità, rilevante
per l’individuazione di strategie di implementazione nei con-
testi universitari inclusivi (Bellacicco, 2017). In linea con tali
premesse, il gruppo di ricerca della cattedra di Pedagogia e Di-
dattica Speciale dell’Università degli Studi di Macerata ha rea-
lizzato uno studio pilota con studenti universitari con Distur-
bo dello Spettro Autistico per la co-progettazione di spazi ac-
cessibili attraverso l’uso di percorsi virtuali (Caldarelli, 2018).
L’intervento presenterà la rilevazione della voce degli studenti,
le fasi di co-progettazione con gli stessi e la realizzazione del
prodotto virtuale quale espressione della progettazione Uni-
versal Design for Learning (Savia, 2018), delle Linee Easy to
Read (Giaconi, Del Bianco, 2018) e delle esigenze delle perso-
ne con Disturbo dello Spettro Autistico (Giaconi, 2015).

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
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The present paper starts from the pedagogical movement cal-
led Student Voice (SV), relevant in international and national
level with innovative emerging practices (Grion, 2017). The
basic structure of SV considers the students’ point of view the
centre of the implementation for educational paths, where
dialogue and critical confrontation represent crucial elements
to have direct feedback from the “witnesses” of the formative
processes (Cook-Sather, 2014). The promotion of students’
active participation, in our research context, concerns the voi-
ce of university students, relevant for identifying strategies di-
rected to implement inclusive university contexts (Bellacicco,
2017). In line with these premises, a research group in the Pe-
dagogy and Special Didactics field, from the University of Ma-
cerata, has carried out a pilot study with university students
with Autism Spectrum Disorder. This study has been geared
towards the co-planning of spaces accessible through the use
of augmented reality (Caldarelli, 2018). This article will pre-
sent the survey of the students’ voice with Autism Spectrum
Disorder, the phases of co-planning with them and the reali-
zation of the virtual product, as an expression of Universal De-
sign for Learning (Savia, 2018), the Easy to Read guidelines
(Giaconi, Del Bianco, 2018) and the needs of people with Au-
tism (Giaconi, 2015).

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: student voice; disabilità; università; inclusione.

Keywords: student voice; disability; university; inclusion.
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Catia Giaconi, Arianna Taddei, Noemi Del Bianco, Aldo Caldarelli, Ilaria D’Angelo

1. Introduzione

La cornice progettuale dello studio pilota che andremo a presen-
tare è il Progetto Inclusione 3.0, avviato dall’Università degli
Studi di Macerata nell’anno 2017, avente come obiettivo «l’im-
plementazione di azioni di progettazione nella direzione dell’in-
clusione universitaria di studenti con disabilità o con Disturbi
Specifici dell’Apprendimento» (Giaconi, Del Bianco, 2018,
p.285). È in tale direzione che, accanto a percorsi di didattica
universitaria volti alla personalizzazione, all’inclusione e all’in-
novazione, vengono organizzate azioni progettuali di implemen-
tazione dell’accessibilità degli ambienti universitari da parte di
una popolazione studentesca in crescita nell’Ateneo maceratese,
ovvero quella con Disturbi dello Spettro Autistico. Il progetto
pilota, denominato “Ateneo Inclusivo”, ha diverse sezioni, ma
per l’economicità del presente trattato affronteremo la voice dei
giovani universitari con Disturbo dello Spettro Autistico e la co-
struzione di percorsi multidimensionali in grado di anticipare e
rendere prevedibili gli spazi universitari.

2. Students’ voice e disabilità 

Nonostante le pari opportunità di accesso, e le tutele legislative
volte a garantire il diritto all’istruzione superiore per gli studenti
con disabilità, numerose sono ancora le barriere sociali e fisiche
(Bellaccicco, 2018; Agarwal et al., 2015) che ne impediscono la
piena partecipazione alla vita accademica. Questo si traduce in
un decremento qualitativo del successo formativo (Beardon et
al., 2015) incidendo rispetto all’acquisizione di skills, attitudini
e competenze spendibili nei futuri contesti di vita, non da ultimo
quello del mondo del lavoro (Giaconi, 2015). L’università è chia-
mata a ripensare il proprio compito istituzionale inglobando nel-
la valutazione delle proprie prassi didattiche, valutative ed orga-
nizzative, parametri di accessibilità, qualità ed equità (EASDNE,



2006; ONU, 2006; CNUD, 2014; ONU, 2015; EU, 2010), al
fine di pervenire ad un’istruzione e formazione inclusiva per tutti
(Giaconi, Del Bianco, 2018). È con tali premesse che diverse ri-
cerche sono state condotte al fine di individuare i fattori che fa-
cilitano o ostacolano l’apprendimento e l’appartenenza al conte-
sto accademico (de Anna, 2016), tra questi un filone di studi è
quello che si colloca all’interno del movimento Students’ Voice
(Bellacicco, 2018; Grion, 2017; Beardon, 2009). Nato negli an-
ni ’90 nel contesto internazionale, tale movimento mira a valo-
rizzare il ruolo attivo e partecipato degli studenti nella compren-
sione e analisi critica dei contesti educativi di appartenenza
(Grion, 2013; Cook-Sather, 2002), attraverso la creazione di
spazi in cui le ‘voci’ degli studenti siano ascoltate, riconosciute e
legittimate come elementi trasformativi del contesto formativo.
Nell’idea che ci sia «qualcosa di fondamentalmente sbagliato nel
costruire e ricostruire un intero sistema senza mai richiedere il
parere di coloro per i quali il sistema verosimilmente è progetta-
to» (Cook-Sather, 2002, p.3) gli studenti vengono considerati
dal movimento Students’ Voice partner esperti dotati di compe-
tenza (Cook-Sather, 2002), anche nella ricerca universitaria
(Dunne, Zandstra, 2011). In tale prospettiva, dagli anni ’90, si è
andata sviluppando una tradizione di ricerca che, con l’utilizzo
di diversi metodi qualitativi, ha dato spazio alla voce degli stu-
denti con disabilità (Hurst, 1996; Moriña Díez, López, Molina,
2015; Kendall, 2016; Bellacicco, 2018). Tuttavia, dall’analisi
della letteratura (Seale, 2017; Bellacicco, 2018), emerge la neces-
sità di approfondire l’ascolto degli studenti con disabilità all’in-
terno dell’istruzione superiore (Pavone, Bellacicco, 2016) attra-
verso indagini sul campo che mostrino il loro contributo nello
sviluppo delle politiche universitarie e dei servizi a loro dedicati
(Bellacicco, 2018; Beardon et al., 2015). 
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3. Co-progettare l’accessibilità: uno studio di caso

In questo paragrafo riportiamo un’esemplificazione di come sia
possibile passare dalla rilevazione della voce degli studenti con
Disturbo dello Spettro Autistico ad azioni di co-progettazione
per rendere accessibili e prevedibili gli ambienti. Lo studio di ca-
so rientra in un’indagine più ampia che ha visto il coinvolgimen-
to dell’intera popolazione studentesca con disabilità. Attraverso
un questionario strutturato si è cercato di indagare il livello di
soddisfazione degli studenti con disabilità in merito all’accessibi-
lità dei diversi dipartimenti dell’Ateneo. Su una popolazione sti-
mata di circa duecento studenti con disabilità iscritti all’Univer-
sità di Macerata, ottantaquattro studenti con disabilità hanno ri-
sposto al questionario. Di questi, il sessanta percento ha restitui-
to un buon livello di soddisfazione in riferimento all’accessibilità
dell’Ateneo maceratese; il restante quaranta percento ne ha se-
gnalato un basso livello. Dall’analisi dei dati, abbiamo rilevato
che questa percentuale corrispondeva a studenti con Disturbi
dello Spettro Autistico. Pertanto, si è deciso di procedere con
un’intervista strutturata per comprendere le motivazioni sottese
al basso livello di soddisfazione di questo target, in riferimento
all’accessibilità dell’Ateneo di Macerata. Tra il gruppo di studenti
universitari con Disturbo dello Spettro Autistico che ha risposto
al questionario, abbiamo scelto i cinque studenti iscritti all’ulti-
mo anno delle triennali del nostro Ateneo. Dall’analisi delle in-
terviste (trascritte e analizzate nel testo scritto), è emersa come
core category la mancanza di strumenti in grado di rendere preve-
dibili gli ambienti universitari (segreteria studenti, aule, biblio-
teche, laboratori tecnologici, ecc.). Per tale motivo, secondo que-
sti studenti l’Ateneo maceratese risulterebbe poco accessibile in
riferimento alle loro necessità di anticipazione e prevedibilità.
Dall’indagine siamo passati al coinvolgimento di questi cinque
studenti nella co-progettazione di percorsi accessibili anche per
studenti con Disturbo dello Spettro Autistico. L’esito della co-
progettazione ha visto la realizzazione di un percorso virtuale di
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diversi ambienti universitari (postazioni tecnologiche, bibliote-
che, aule) attraverso la combinazione di formati fotografici digi-
tali (comunemente conosciuti come “foto sferiche”) fruibili da
qualsiasi dispositivo. Nel tour virtuale le didascalie sono state
formulate attraverso le regole delle linee Easy to Read. Il coinvol-
gimento diretto degli stakeholders attraverso l’attività di co-pro-
gettazione, iscrivibile nel Collaborative design for all, dimostra
tutte le sue potenzialità non solo in merito alla creazione di am-
bienti inclusivi, ma anche in termini di acquisizione di «compe-
tenze metacognitive, metodologiche e formative che [...] ponga-
no [gli studenti] in grado di gestire le proprie aspet tati -
ve/potenzialità/vincoli riguardo a traiettorie adulte di vita indi-
pendente» (Pace, Pavone, Petrini, 2018, p.292). La fruizione, la
partecipazione culturale e la condivisione di spazi di vita comu-
nitaria sono di notevole rilevanza nella formazione permanente
(Giaconi, Del Bianco, 2018). Per tali motivazioni, il prototipo
realizzato sarà sviluppato e generalizzato per la mappatura vir-
tuale delle diverse sedi dell’Ateneo maceratese che sono di eleva-
to interesse per la comunità studentesca.
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